
Tratto  di  contrada
Carrozziere  senza  rete
idrica:  “Da  anni  manca
collettore,  ora  l’acqua
scarseggia”
Da  almeno  15  anni  chiedono  che  le  loro  abitazioni  siano
allacciate alla rete di Pubblico Acquedotto, ad oggi invano.
In contrada Carrozziere vivono 35 famiglie che usufruiscono di
un’unica grande trivella. La falda, tuttavia, appare sempre
meno ‘generosa’ e capita spesso che l’acqua si mischi al fango
e che sia quindi necessario ricorrere ad accorgimenti per dare
modo al motore di tornare a funzionare bene, magari attraverso
distacchi temporanei di energia elettrica. “In questo modo-
spiega Antonio, uno dei residenti della zona- riusciamo a
ripulire la falda e a poter utilizzare l’acqua. Non è però di
certo una soluzione adeguata, né tantomeno definitiva, visto
che il tema della siccità è sempre più attuale, in alcune aree
della Sicilia, emergenziale. Non ne siamo esenti” . L’ostacolo
principale sarebbe legato all’assenza di un collettore che
possa raggiungere la zona e consentire, quindi, gli allacci.
“Nel 2009- racconta Antonio- ad una mia istanza specifica,
l’allora Sai 8 rispose che la zona non risultava servita dal
servizio di acquedotto pubblico e che sarebbe stato necessario
realizzare un collettore di circa 700 metri lineari. La mia
istanza- mi veniva comunicato – sarebbe stata presa in esame
successivamente all’eventuale realizzazione di tale collettore
ed alle richieste analoghe di altre utenze limitrofe”.

Il tempo è trascorso senza che nulla accadesse. Nel 2017 , un
nuovo  tentativo,  questa  volta  attraverso  il  consiglio  di
circoscrizione Neapolis e, nel dettaglio, l’allora consigliere
Daniele Ciurcina. Questa volta il gestore era quello attuale,
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Siam. Anche in questo caso, la risposta alla richiesta di
allaccio è stata negativa, sempre per lo stesso motivo: manca
il collettore e “si potrà prendere in esame l’istanza nel caso
in  cui  pervenisse  un  cospicuo  numero  di  istanze  di
allacciamento”. Il numero di residenti disposti a sobbarcarsi,
eventualmente, spese ingenti non sarebbe tale, quindi, da far
partire l’iter. “Viviamo in contrada Carrozziere da 30 anni- 
spiega  Antonio-  Per  l’allaccio  alla  fognatura  non  abbiamo
avuto problemi. Pagando, all’epoca, circa un milione di lire,
le  nostre  abitazioni  sono  state  collegate  adeguatamente.
Vorrei  essere  un  cittadino  come  gli  altri,  usufruire  dei
servizi ordinari, garantiti agli altri utenti, in altre zone.
La mia abitazione è perfettamente in regola con qualsiasi
adempimento.  Non  trovo  giusto  dover  essere  ugualmente
penalizzato. Possibile- si chiede Antonio- che per convincere
le istituzioni ad occuparsi di noi, dobbiamo sforzarci di
diventare in tanti per poter essere considerati cittadini come
gli altri? Noi paghiamo le tasse ed i tributi locali, siamo
ligi a qualunque obbligo, eppure rimaniamo cittadini di serie
b”. Il timore, peraltro, è anche legato ai prossimi anni. “La
questione siccità preoccupa sempre più- si chiede Antonio- Chi
ci aiuterà quando la falda non ci garantirà più l’acqua di cui
decine di famiglie necessitano? Mentre si discute della futura
gestione del servizio idrico in provincia- conclude- tra le
varie tematiche sul tappeto e le beghe politiche di cui leggo,
vorrei che qualcuno si facesse carico  di questo problema, che
è concreto, quotidiano, importante”

Gaza,  Italia  condanna  il
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genocidio: momento distensivo
con  il  Comitato  per  la
Palestina
E’ apparso un momento parzialmente distensivo tra il Comitato
Siracusa per la Palestina ed il sindaco, Francesco Italia
quello di ieri sera. I manifestanti, dopo l’iniziativa della
sera precedente, quando in Largo XXV Luglio hanno dato vita
all’iniziativa “Fai rumore per la Palestina”, hanno atteso
l’uscita del primo cittadino da Palazzo Vermexio, dove si era
svolta la seduta aperta del consiglio comunale dedicato al
tema  della  sicurezza.  Gli  hanno  dato  un  microfono,
chiedendogli di prendere posizione sulla causa palestinese.
Italia  ha  letto  una  dichiarazione,  con  cui  ha  espresso
condivisione per le iniziative avviate per chiedere di fermare
il  genocidio  di  Gaza.  “Condanno-  ha  detto-   il  silenzio
davanti i a migliaia di vittime civili, alla sofferenza di un
popolo  intero,  e  alla  negazione  sistematica  di  diritti
fondamentali da parte dello scellerato governo Netanyhau non
può più essere accettato. Lo faccio, però, con la stessa forza
con  cui  prendo  le  distanze  da  Hamas  e  da  ogni  forma  di
terrorismo, di fanatismo e di violenza. Difendere la pace
significa anche difendere la vita di tutti, a ogni latitudine.
Oggi più che mai -conclude Italia- è necessario alzare la voce
per affermare il diritto alla dignità, alla libertà e alla
convivenza pacifica. E per chiedere con urgenza un cessate il
fuoco, corridoi umanitari e una soluzione giusta e duratura
fondata  sul  dialogo”.  Quanto  dichiarato  pubblicamente  da
Italia  è  stato  in  parte  accolto  con  soddisfazione  dal
comitato. Carlo Gradenigo ha sottolineato che “il sindaco di
Siracusa,   dopo  mesi  di  assenza,  ha  finalmente  rotto  il
silenzio sulla causa Palestinese e lo ha fatto al cospetto di
quelle  stesse  persone  e  associazioni  da  lui  tristemente
definite antisemite e pro Hamas. Perché lo abbia detto a suo
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tempo  disertando  ogni  iniziativa  fin  qui  intrapresa  sulla
questione palestinese dovrà renderlo alla propria coscienza.
Noi non possiamo che registrare con entusiasmo questo piccolo
grande passo avanti auspicando l’esposizione della bandiera
Palestinese dal balcone di palazzo Vermexio per colmare questo
vuoto e poterci sentire nuovamente parte della stessa comunità
unita nella condanna del genocidio in corso a Gaza”.

Polo  dell’Infanzia  di
Cassibile,  avviati  i  lavori
in via Giusti: il progetto in
un video
I tempi sono stati più lunghi del previsto, attesi per il
2023, i lavori di realizzazione del Polo per l’Infanzia di
Cassibile sono partiti nei giorni scorsi. Prime operazioni,
quelle  relative  all’allestimento  del  cantiere  e  agli
interventi  propedeutici  in  via  Giusti.  Il  progetto,  come
annunciato un paio di anni fa dal sindaco, Francesco Italia e
dall’allora assessore Concy Carbone (oggi vicepresidente del
consiglio comunale), è stato finanziato con i fondi del Pnrr.
Teoricamente l’edificio dovrebbe essere completato entro la
fine  del  2026  (ma  si  tratta  della  tempistica  originaria,
potrebbe subire dei contenuti slittamenti). Un’opera pubblica
da 3 milioni di euro, che porterà nella frazione siracusana un
asilo nido, aule per la scuola dell’infanzia ed una serie di
altri  spazi  per  i  più  piccoli.  Edificio  a  pianta
semicircolare,  ecosostenibile  e  dotato  di  impianto
fotovoltaico per garantirne l’indipendenza energetica, potrà
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accogliere fino a 160 bambini: 60 nella fascia 0-3 anni e 100
da 4 a 6 anni. Sorgerà proprio di fronte alla caserma dei
carabinieri, poco distante da un istituto comprensivo.
La  costruzione,  secondo  quanto  previsto  dal  progetto,  si
baserà molto su materiali come il legno, con avanzati criteri
antisismici. Un solo piano fuori terra, un corpo centrale per
i servizi comuni e le classi disposte lateralmente. L’esterno
è concepito come spazio pubblico con verde, giochi e orti
didattici per favorire l’apprendimento e la socializzazione.
Un video render in computer grafica rende evidente quello che
dovrebbe essere il risultato di questo intervento.

Agenti  scambiati  per
assuntori,  smantellata
centrale  dello  spaccio:
arrestato  24enne,  tre
denunciati
Dovrà rispondere di detenzione ai fini di spaccio di droga e
di resistenza a pubblico ufficiale il 24enne arrestato dagli
agenti del commissariato di Avola con la collaborazione dei
colleghi  della  Squadra  Mobile  e  del  Reparto  Prevenzione
Crimine  di  Catania,  che  hanno  anche  denunciato  altre  tre
persone,due  per  detenzione  di  stupefacenti,  uno  pere
resistenza a pubblico ufficiale. La polizia ritiene di aver
smantellato una centrale dello spaccio. Un intervento condotto
nell’ambito  dell’attività  di  contrasto  alla  vendita  e  al
consumo di droga. I poliziotti tenevano sotto controllo la
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casa del giovane, avendo notato un sospetto andirivieni. Hanno
bussato  alla  sua  porta.  Convinti  che  si  trattasse  di
“clienti”, i tre indagati non hanno avuto alcuna remora ad
aprire. Si sono però presto accorti che si trattava di agenti
in borghese. A quel punto, due dei tre soggetti sono andati in
escandescenza, opponevano una strenua resistenza e in un caso
arrivando a mordere il polso di un poliziotto. Questo non ha
impedito  agli  agenti  di  procedere  con  la  perquisizione
domiciliare.  Nell’appartamento  sono  stati  rinvenuti  e
sequestrati 38 dosi di cocaina, 32 di hashish, 2 di marijuana,
260  euro  in  contanti,  un  bilancino  di  precisione  e  vario
materiale utile per il confezionamento dello stupefacente.
Dopo  le  incombenze  di  rito,  il  24enne  è  stato  posto  ai
domiciliari.

Strade al buio, la protesta
parte  dai  giovani:  “Si
illumino le vie per il mare”
“Non possiamo più accettare che le periferie e le vie di
collegamento verso le spiagge restino prive di illuminazione
pubblica”.
Il  vicepresidente  della  Consulta  Provinciale  Studentesca,
Sandro  Drago  punta  l’attenzione  sulla  pericolosità  delle
strade  “buie,  insicure,  dimenticate  che,  soprattutto  in
estate, quando sono numerosi i giovani che circolano, dopo
mesi di studio, quando si riappropriano del proprio tempo,
della  socialità,  degli  spazi  urbani  ed  extraurbani.  Basta
pensare  ai  tanti  universitari  fuori  sede  che  tornano  a
riabbracciare  famiglie  e  amici,  ai  turisti,  italiani  e
stranieri,  che  affollano  le  nostre  coste  per  scoprire  le
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bellezze di Siracusa- osserva Drago- Come vicepresidente della
Consulta studentesca e come giovane cittadino attivo,sento il
dovere  di  lanciare  un  appello  chiaro  e  urgente,  affinchè
questo problema venga risolto”.
Drago evidenzia come “la mancanza di luce non sia solo un
disagio, ma un pericolo concreto. Per chi guida, soprattutto
per  i  tanti  giovani  in  motorino,  che  nelle  ore  serali
percorrono strade deserte. Per chi vorrebbe vivere la città ma
si  trova  costretto  a  rinunciare  per  paura.  È  anche  un
deterrente per chi arriva da fuori, e si aspetta una città
accogliente e vivibile, non invisibile e trascurata appena
fuori dal centro storico. La sicurezza-tuona – è un diritto,
non un lusso.Illuminare le strade non è un dettaglio tecnico:
è  una  scelta  politica,  un  atto  di  responsabilità,  un
investimento  sulla  vita.  L’assenza  di  illuminazione
contribuisce  direttamente  agli  incidenti  stradali  e  alle
tragedie che troppo spesso colpiscono giovani come noi”.
Drago ricorda anche le vittime della strada ed in particolar
modo Gabriele Scavone, il giovane studente scomparso lo scorso
anno a seguito di un violento impatto, in moto, all’Arenella.
“Questo appello lo dedico a Gabriele- dice Sandro Drago- mio
amico, che non è più tra noi. La sua storia non può restare
solo  memoria.  Deve  accendere  una  scintilla.  Una  richiesta
condivisa, forte, coraggiosa: mai più buio su vite che hanno
il diritto di brillare”.
La  richiesta  del  vicepresidente  della  Consulta  Studentesca
Provinciale è indirizzata all’amministrazione comunale e al
presidente del Libero Consorzio di Siracusa (l’ex Provincia
Regionale), Michelangelo Giansiracusa. “Intervengano- conclude
Drago-  con  un  piano  di  illuminazione  pubblica  adeguato,
efficiente e in tempi rapidi, dando la priorità alle zone
periferiche, alle strade di collegamento con le spiagge e ai
quartieri, spesso dimenticati. Siracusa ha bisogno di luce,
per chi torna, per chi resta, per non spegnere altre vite”.



Solarium in città, Scimonelli
(Insieme):  “Incompleti  o
pericolosi,  Comune  in
ritardo”
“Solarium comunali ancora incompleti nonostante siamo a metà
estate” .
Il consigliere comunale Ivan Scimonelli entra nel merito di un
tema che si ripropone, con modalità spesso analoghe, ad ogni
stagione estiva. Non si tratta solo di un problema di tempi
troppo lunghi e lenti. Scimonelli segnala, infatti, problemi
anche nei solarium installati, che “si presentano con gravi
criticità: tubi innocenti scoperti, bulloni a vista, sporgenze
metalliche e parti appuntite che rappresentano un concreto
pericolo per chi li utilizza, soprattutto per i bambini”.
Il consigliere comunale di “Insieme” esprime tutto il proprio
disappunto.  “Non  bastava  arrivare  tardi-protesta-  si  è
arrivati anche male”.
Lo stato precario delle strutture balneari pubbliche era già
stata oggetto di segnalazione la scorsa estate. “Un anno dopo-
aggiunge Scimonelli- la situazione non solo è stata risolta,
ma peggiora, nel silenzio e nell’indifferenza”. Il consigliere
critica l’atteggiamento dell’amministrazione comunale che “se
sbaglia può essere corretta, ma se non si corregge, anno dopo
anno-  prosegue-  vuol  dire  che  non  vuole  bene  alla  città.
Siracusa e i siracusani meritano spazi sicuri, vivibili e
pronti in tempo per l’estate. Non cantieri infiniti e solarium
pericolosi”. La richiesta è quella di un intervento immediato
per  il  completamento  e  la  messa  in  sicurezza,  laddove
necessario,  delle  strutture  destinate  ai  cittadini  che
scelgono di godersi il mare in città.
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Entrando nel dettaglio, i solarium completati sono quelli di
Forte Vigliena e Sbarcadero, collaudati il 17 luglio scorso.
Dovrebbero essere collaudati tra oggi e domani, invece, i
solarium dei Due Frati e di via Cassia, alla Mazzarrona. Il
quinto  solarium,  infine,  che  rappresenta  la  novità  di
quest’anno,  quello  del  Belvedere  della  Turba,  sempre  nel
centro storico, è ancora privo della scala, necessaria per
consentirne l’utilizzo.
Scimonelli  chiede  azioni  immediate  e  di  “assumersi  la
responsabilità  di  questo  ennesimo  fallimento”.

Tartarughe  marine,  prima
schiusa  a  Fontane  Bianche
nella stagione dei record
Le tartarughe marine “Caretta Caretta” continuano a scegliere
le spiagge siracusane come “nursery” per le loro deposizioni
ma iniziano anche le schiuse.
Mentre l’assessore regionale al Territorio e Ambiente, Giusi
Savarino festeggia il record di nidificazioni in Sicilia, a
Siracusa sono anche iniziate le corse verso il mare delle
tartarughine  appena  nate.  Ieri  notte,  uno  dei  nidi  della
spiaggia di Fontane Bianche ha regalato ai fortunati presenti
l’atteso ed emozionante spettacolo dell’ingresso in acqua, che
celebra la vita.
Nel territorio sono circa 90 i nidi censiti sulle spiagge, da
Agnone a Pachino.
Oleana Prato è la biologa marina responsabile regionale del
Progetto Tartarughe del Wwf e da dieci anni lavora, con gli
altri  volontari,  alacremente  su  diversi  fronti,  a  partire
dalla sensibilizzazione. “Era il 2016- ricorda – e si partiva
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da 12 nidi in tutta la Sicilia. Oggi siamo a circa 200”.
Nella  sola  giornata  di  ieri,  le  spiagge  siracusane  hanno
rivelato una decina di nidi.
“La schiusa della notte scorsa a Fontane Bianche- racconta
Oleana Prato- è stata contemporanea ad un analogo momento a
Catania.  Nel  frattempo  un  nuovo  nido  veniva  segnalato  ad
Agnone  Bagni  ed  io,  al  telefono  con  i  carabinieri,  ho
coordinato  le  attività  da  compiere”.
Ma  perché  le  nidificazioni  di  Caretta  Caretta  nel  nostro
territorio sono aumentate fino a parlare di boom?
La biologa siciliana ipotizza diverse motivazioni alla base di
questo risultato. “Innanzitutto la sensibilizzazione – dice
Oleana Prato – Le persone sanno ormai nella maggior parte dei
casi  come  comportarsi,  riconoscono  le  impronte,  sanno  che
devono chiamare la capitaneria, che l’area intorno al nido va
recintato e che si devono evitare atteggiamenti invadenti.
Aumentano,  del  resto,  le  azioni  di  monitoraggio,  con  i
volontari impegnati in questa attività e un numero sempre
maggiore di spiagge monitorate. Un ruolo di primo piano in
questo contesto è sicuramente da attribuire ai pescatori, che
sempre più spesso, imbattendosi in una tartaruga marina in
difficoltà,  anziché  rimetterla  in  mare,  la  affidano  alla
Capitaneria di Porto”. La responsabile del Progetto Tartarughe
del  Wwf  in  Sicilia  sottolinea  anche  un  altro  aspetto.
“Quest’anno vanno elogiati i gestori dei lidi, all’Arenella
come a Fontane Bianche- dice- hanno avuto cura dei nidi, li
hanno tutelati, nonostante questo abbia comportato la perdita
di spazio per i loro lettini”.
Tornando  alle  motivazioni  che  potrebbero  stare  alla  base
dell’incremento esponenziale del numero di nidificazioni in
Sicilia, Oleana Prato si mostra più cauta rispetto all’ipotesi
che una concausa possa essere rappresentata dai cambiamenti
climatici. “Abbiamo pochi elementi per discutere di questo-
puntualizza- Potrebbe esseri una spinta evolutiva, che spinge
le tartarughe a deporre di più. E’ molto presto, però, per
dirlo”.
I nidi di tartaruga marina in provincia di Siracusa si trovano



ad  Agnone,  Marina  di  Priolo,  Siracusa,  Avola  (che  ha
registrato un boom di 17 nidi), Pachino (quest’anno anche
sulla spiaggia di Granelli, con una decina di nidi) , Isola
delle  Correnti/Portopalo  di  Capo  Passero  (una  ventina  di
nidi), Vendicari-San Lorenzo ed uno solo questa volta alla
Pizzuta (Noto).

Foto: repertorio

Nuove  strisce  pedonali
rialzate, via ai lavori: da
viale Tunisi a via Forlanini
Nuovi attraversamenti pedonali rialzati in diverse zone della
città.
La loro realizzazione sarà avviata domani. La prima tranche di
interventi  sarà  completata  prima  di  ferragosto.
Successivamente  saranno  posizionati  nuovi  attraversamenti
pedonali, in altre zone. Fra questi figura viale Tica, tra
Largo Ettore Di Giovanni (Piazzetta Leonardo da Vinci) e il
marciapiede  di  fronte,  lungo  il  quale  si  trovano  diversi
esercizi commerciali.
Immediata,  invece,  la  realizzazione  di  attraversamenti
pedonali in viale Tunisi (saranno due,come da proposta del
consigliere  Matteo  Melfi),  Via  Forlanini,  piazza  Cosenza,
piazza Caduti del Conte Rosso, via Alcibiade, via Antonello da
Messina, via Grottasanta.
I  lavori  si  svolgeranno,  con  esclusione  dei  sabati  e  dei
giorni  festivi,  dalle  8:00  alle  17:00  Previsto  il
restringimento della carreggiata e l’istituzione del divieto
di sosta con rimozione coatta, ambo i lati.
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Foto: repertorio, attraversamento pedonale rialzato

Autostrada  Sr-Ct,  nuovi
lavori  in  galleria:  da
stasera il piano di chiusure
“a singhiozzo”
Rimarranno chiusi dalla tarda serata di oggi, in specifiche
fasce orarie, secondo un piano annunciato nei giorni scorsi, i
tratti dell’autostrada Siracusa-Catania e della statale 114
interessati dai lavori di rinnovamento dei ventilatori posti
all’interno delle gallerie.
Le nuove chiusure temporanee seguiranno una precisa tabella di
marcia  ed  un’organizzazione  che  dovrebbe  scongiurare  il
rischio di pesanti disagi in un periodo in cui il traffico
veicolare lungo le principali arterie, soprattutto nel fine
settimane, diventa più importante. Da questa sera e fino al 25
luglio, dalle 22:00 e fino alle 6:00 del giorno successivo,
dunque,interdetto  alla  circolazione  veicolare  il  tratto  in
direzione Catania dal Km 131,600 della SS 114, con uscita
obbligatoria sullo svincolo di Augusta e rientro al km 0,100
dell’autostrada  Catania-Siracusa  direzione  tangenziale
Catania.
Per  la  direzione  opposta  (Siracusa),  invece,  il  programma
prevede la chiusura dal 28 al 31 luglio, sempre nella fascia
oraria che va dalle 22:00 alle 6:00 della mattina seguente. In
questo caso il tratto interessato è quello che si snoda dal Km
0,100 dell’autostrada Catania-Siracusa, con deviazione sulla
tangenziale  di  Catania  in  direzione  SS  114  e  rientro
sull’autostrada Catania-Siracusa, allo svincolo di Augusta.
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Le chiusure interessano anche lo svincolo di Lentini, con
sbarramenti  volti  ad  evitare  immissioni  sulle  tratte
interdette  al  traffico.

Siracusa  violenta,  consiglio
comunale  aperto:  confronto
con  magistratura,  forze
dell’ordine e istituzioni
Porre  un  argine  all’escalation  di  violenza  registrata,
soprattutto  negli  ultimi  mesi,  a  Siracusa  e  definire  una
piattaforma  condivisa  di  soluzioni,  coinvolgendo  anche  il
Ministero degli Interni per interventi a tutela della pubblica
sicurezza.
E’  l’obiettivo  della  seduta  straordinaria  e  aperta  del
consiglio comunale di Siracusa, convocata per lunedì 28 luglio
alle 18:00. La richiesta è stata avanzata dai consiglieri
comunali Paolo Cavallaro, Paolo Romano e Daniela Rabbito il
giorno  dopo  l’omicidio  di  Giuseppe  Pellizzeri,  l’ingegnere
navale e ufficiale della Guardia Costiera assassinato a colpi
di pistola il 10 giugno scorso in via Elorina. Un episodio che
ha  fortemente  scosso  la  comunità  e  che  si  è  inserito,
peggiorandolo, in un contesto già segnato, nelle settimane
precedenti, da episodi di violenza, non solo nel capoluogo.
Tra  gli  altri  casi  eclatanti  degli  ultimi  mesi  figura  la
sparatoria (tentato omicidio) di via Cassia,anche in questo
caso in pieno giorno, lo scorso febbraio, con l’esplosione di
13  colpi  di  arma  da  fuoco  (una  pistola  rubata)  ed  il
ferimento,  di  striscio,  non  solo  dell’uomo  bersaglio
dell’azione ma anche una 70enne affacciata al balcone di casa.
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“Una preoccupante escalation di atti criminali e situazioni di
insicurezza che si sono verificati nel centro della città ma
anche in frazioni come Cassibile, con aggressioni, risse e
altri eventi delittuosi- si legge nella richiesta, poi accolta
dal presidente del consiglio comunale Alessandro Di Mauro-
Questo clima di tensione è sempre più avvertito dai cittadini,
i  commercianti,  le  famiglie,  che  chiedono  a  gran  voce
interventi  concreti,  tempestivi  e  coordinati”.
Alla seduta straordinaria e aperta del consiglio comunale del
28 luglio dovrebbero prendere parte le autorità di pubblica
sicurezza  (Prefettura,  Questore,  Comandanti  delle  Forze
dell’Ordine),  i  rappresentanti  della  magistratura,  delle
istituzioni, i parlamentari siracusani regionali e nazionali,
le forze sociali.
Focus,  dunque,  sul  tema  della  sicurezza  urbana,  anche  a
seguito di fatti di cronaca che parlano di una possibile ed
imponente  presenza  della  criminalità  organizzata  in  ambiti
cruciali della vita economica, del centro storico e più in
generale del capoluogo.
Il  confronto  di  lunedì  dovrebbe  condurre,  negli  auspici
emersi,  alla  definizione  di  una  “piattaforma  condivisa  di
proposte e misure operative da trasmettere al Ministero degli
interni  e  gli  organi  competenti  per  ottenere  interventi
immediati a tutela della sicurezza urbana”. Non è escluso che
emergano anche proposte in termini di prevenzione che puntino
ulteriormente sulla videosorveglianza.

Foto, repertorio: via Elorina pochi minuti dopo l’omicidio di
Giuseppe Pellizzeri


